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Incontro a Palazzo Panciatichi fra i presidenti delle giunte e dei consigli 

Regioni a consulto per la legge 
sul trasferimento delle funzioni 

La relazione del presidente del consiglio toscano, compagna Loretta Montemaggi • Chiesta l'attuazione della « 382 » - L'in­
tervento del presidente Lagorio • Esaminati i problemi che la legge solleva - Il rapporto con le leggi quadro - Proposto un in­
tervento sul governo per un disegno di legge che sancisca la partecipazione delle regioni e del parlamento alle decisioni CEE 

L'incontro fra i presidenti delle giunte e dei consigli 

FIRENZE. 31 
I presidenti e rappresentan­

ti delle giunte dei consigli re­
gionali italiani si sono incon­
trati ieri a Palazzo Panciati­

chi (ed era la prima volta, dal­
l'istituzione delle regioni, che 
si ritrovavano tut t i insieme) 
per esaminare i complessi pro­
blemi connessi all'applicazio-
ne e alla attuazione della leg­
ge 382. che — com'è noto — 
prevede il trasferimento alle 
regioni e agli enti locali del 
le funzioni esercitate dallo 
s ta to e dagli enti pubblici na­
zionali e sovra regionali nei 
settori di competenza regio­
nale. 

L'incontro, promesso dal 
presidente del consiglio regio­
nale toscano Loretta Monte-
maggi, aveva lo scopo — e lo 
ha raggiunto — non solo di ri­
badire da parte delle regioni 
la piattaforma comune per la 
attuazione della 382. ma anche 
di precisare l 'atteggiamento 
delle regioni su alcuni temi 
specifici della legge. 

Si è t ra t ta to — come ha ri 
levato aprendo i lavori, il pre 
sidente della Giunta regiona­
le Toscana. Lelio Lagorio — 
di un « consulto >> attento e 
approfondito intorno ad una 
legge, la « 382 » appunto, che 
recepisce il giudizio negativo 
espresso dalle regioni sui de 
creti del 1972 per il trasferi­
mento delle funzioni statali 
che avevano messo in moto le 
regioni dotandole però di 
s trumenti inadeguati, di 
«schegge di potere». 

La 382 è un fatto positivo 
per lo sviluppo dell'ordina­
mento regionale e un fattore 
indispensabile per iniziare la 

Proficuo dibattito al convegno regionale di Lucca 

Un freno alle speculazioni 
per salvare i centri storici 

( Positiva iniziativa della federazione lavoratori delle costruzioni — Un confronto sul pa­
trimonio edilizio esistente e sull'intervento risanatore nei centri storici — Il governo non 
fornisce gl i strumenti per un'azione programmata — La relazione del compagno Carducci 

LUCCA. 31. 
Notevole interesse ha su­

scitato il convegno regionale 
sul recupero del patrimonio 
edilizio esistente e sull'inter­
vento risanativo nei centri 
storici organizzato dalla fe­
derazione regionale lavorato­
ri delle costruzioni. 

Al convegno, tenuto ieri a 
Lucca, erano presenti i rap­
presentanti delle forze eco­
nomiche e politiche, numero­
si delegati delle principali 
realtà produttive e di cantie­
re . rappresentanti della re­
gione, delle amministrazioni 
comunali e provinciali della 
Toscana. dell'ANCK. della 
Confapi, degli IACP. delle 
cooperative, del Sunia, ecc. 

Dopo la relazione introdut­
tiva tenuta, a nome della 
F.L.C, e del suo centro stu-
di. dal segretario regionale 
Doriano Barducci. è interve­
nuto il prof. Favilla, sindaco 
di Lucca, che ha jiortato il 
saluto della città e un inter­
vento a nome dell'ANCI. 

Il sindaco ha inquadrato il 
problema di Lucca il cui cen­
tro storico richiede urgenti 
interventi, come del resto la 
maggior parte dei comuni to­
scani il cui patrimonio edili­
zio storico è cosi esteso da 
rappresentare la parte fon­
damentale del patrimonio abi­
tativo. 

II dott. Cecchini, rappre­
sentante della Confjp;. nlc-
\ando l'importanza non for­
male della iniziativa presa 
dal sindacato, ha .-ottohiuato 
lYsigen/a di ton-eguire m 
questo campo risultati tangi­
bili poiché rappresenta la 
possibilità di sbocchi concre­
ti sia per le piccole e medie 
imprese che per l'occupa-
iione. 

L'on. Malfatti, in rappre­
sentanza del consorzio regio­
nale degli IACP toscani, si 
è soffermato soprattutto sul­
la necessità di incen t ra re 
l'intervento pubblico nel set­
tore e sul ruolo de. comuni 
e degli IACP nel quadro di 
una edilizia rinnovata che si 
basi su convenzioni fra Enti 
locali e pnvat. . 
• Xunuro»; altri interventi sì 
sono avuti pnma delle con­
clusioni di Liverani. segreta­
rio della UIL toscana, a no­
me della Federazione unita­
ria CGIL CISL-LIL. Nella re 
lazione introduttiva, fra le 
altre co>e. Barducci ha sot­
tolineato che questo convegno 
è solo un momento di batta­
glia più generale su cui i 
lavoratori rielle costruzioni 
sono impegnati ormai da t<m 
pò. dato che il sindacato ha 
individuato nel recupero del 
patrimonio abitativo u^atn un 
settore da pnvileg.are ptrchè 
permette di fornire abitazioni 
e perchè può contribuxe no­
tevolmente ad allargare la 
base occ.'p.izionale. 

Ma per questo è necessario 
che il governo fornisca gli 
itrumenti legislativi e f.n.in-
ifari che permettano un ef-
fic.cnte e programmato in 

tervento pubblico, fermino la 
mano della speculazione e 
della rendita, e perchè inizi 
un processo di ristrutturazio­
ne del settore edile che porti 
ad una maggiore qualifica­
zione della mano d'opera e 
ad un aumento dell'occupa­
zione. 

Per quanto concerne gli 

Enti locali, il segretario del­
la FLC ha rilevato la neces­
sità di superare i ritardi nel­
l'attuazione degli strumenti di 
quadro necessari alla pro­
grammazione dell'usato. 

Barducci. a conclusione, ha 
poi rilevato l'esigenza di al­
largare il fronte delle forze 
disponibili a battersi per que­

sti obiettivi, cosa oggi possi­
bile perchè la soluzione dei 
problemi affrontati interessa 
i lavoratori, i cittadini, le 
forze imprenditoriali e in gè 
nerale il paese, come del 
resto dimostra la larga pre­
senza di forze economiche e 
sociali intervenute al con­
vegno. 

Sottoscritto da PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI e DC 

Importante accordo politico 
per l'assistenza a Prato 

Proposte alcune convenzioni con istituti ed enti privati del territorio 
L'impegno dell'Amministrazione comunale nel campo dei servizi sociali 

l 'n interessante accordo sfo-
ciato in un documento che 
è stato sottoscritto da PCI. 
PSI. PDUP. PSDI. PRI e 
dalla DC è stato realizzato a 
Prato sul problema delle 
IPAB. L'accordo si rifa al 
dibattito politico e cultura­
le sulle tematiche assistenzia­
li e sociali degli anni fin 70 
e alla nascita di nuovi stru­
menti di partecipazione d i e 
hanno provocato uno sposta­
mento delle tendenze cultu­
rali e ideologiche che hanno 
coinvolto gli istituti e le pro­
blematiche interne ad o s i . 
nonché gli enti locali e le 
amministrazioni comunali. La 
amministrazione comunale di 
Prato ha. nel corso di que­
sti anni, effettuato una pre­
cisa scelta in materia di in­
terventi in campo sociale e 
a^sisten/iale. assumendoci in 
prima jxrsona il compito e 
l'onere di promuovere e ge­
stire le soluzioni inerenti a 

situazioni di bisogno. 
Da una parte sono alimen­

tati i servizi sociali per l'in­
fanzia (asili, scuole materne 
dopo scuola) integrati sul ter­
ritorio. cosa che ha reso me­
no pressante la richiesta di 
ricovero dei bambini in isti 
luti, con una conseguente e 
noevole diminuzione delle pre­
senze all'interno di queste 
strutture, e dall'altro |x>rtan-
do avanti la linea della dei­
stituzione con interventi come 
l'affidamento familiare e i'as 
siMenza domiciliare. 

In questa visione globale 
dell'intervento sociale e sa­
nitario anche la IPAB e l'ECA 
pratese hanno trovato il lo­
ro inserimento. Notevole im­
portanza assume questo ac­
cordo stipulato fra le forze 
politiche per la parte vile 
riguarda gli istituti e eli en­
ti privati. Nel documento vie 
ne infatti ribadito, il concet­
to secondo il quale, nell'am­

bito di questi indirizzi, un 
preciso ruolo dovrà essere ri­
cercato anche per quegli isti­
tuti ed enti privati (Istituto 
Santa Caterina, istituto Suo­
re Domenicane in via Cilia-
ni e Info. Istituto Santa Ri­
ta. AXFFAS e AIAS) esisten 
ti sul territorio che si mo­
strino disponibili ad inserir­
si ciHTcntemcnte nelle luce 
dell'intervento programmaleo. 

I rappresentanti del P D F P 
hanno votato il documento a 
ecce/ione di due punti: uno 
è quello riguardante il riferi­
mento di assistenza sociale e 
l'altro concerne il rapporto 
con gli istituti e gli cuti pri-
viiti. Nella discussione che si 
è svolta in Consiglio Comu­
nali*. oltre al doc umcnto. MJ 
no stati rinnovati alla una­
nimità i consigli di «immilli-
straz.one dell'istituto Magnol-
fi. della Pia dei Ceppi, della 
casa di riposo e del Santa 
Caterina. 

Nuovo colpo della banda del sabato 

Parrucchiere per signora 
rapinato da due giovani 

Pistola in pugno e volto coperto uno dei due ha costretto il pro­
prietario a consegnargli l'incasso • Sono fuggit i con un « ciao » 

Un'altra rap.na m un n?-
goz.o d: «couffeur peur da­
me *>. Questa volta, invece 
che al'.a solita ora di chiu­
sura il rap.natore solitario 

! ha fallo il » colpa » nel p> 
meriggio. Erano circa le 16.15 
d: ieri pomeriggio quando 

I un g.ovane armato di p i s to 
l l.i e con il volto coperto 

da passamontagna ha fatto 
irruzione nel neyoz.o di Mar­
cello Canne l l i , s i tuato in 
via Setto Santi 38 

In quel momento nel nego-
i zio ce rano se: o te t te clien-

, ti. Alcune erano sotto .1 c.v 
i sco altre si stavano lavan­

do la testa. Il rapinatore. 
che è .stato descritto come un 
g.ovane abbastanza alto, ha 
intimato a tutti i presenti 
di non muoversi. « Vogl.o l'in­
casso! » ha urlato minaccian­
do proprietario e clienti con 
una pistola. Sono stati at­
timi di estrema tensione. Il 
proprietario del netroz.o. Mar­
cello Giannelh. s: è avvi­
cinato alla cassa ed ha con­
segnato al giovane l'intero 

i incasso, circa 70 mila lire. 

Il rapinatore ha strappa­
to di mano all'uomo .'. ma-
ero bort.no e ha racre.unto 
un ccmp'.ice che lo atten­
deva con un « Ciao ••>. I due 
rap.naton si sono pai d.ls-
guati nel traffico cittadino. 

L'assalto a: parrucchieri 
per signora, sta diventando, 
dopo la serie di quelli ai ci­
nema cittadini, l'ultima mo­
da in fatto di rapine nella 
nostra città. Anche l'altra 
sera un'altra parrucchiera, 
era stata r.tD.nata da due 
giovani, che erano fugg.tl 

riforma dello Stato, è neces­
sario quindi applicarla corret­
tamente e rapidamente, per 
questo « la crisi politica in 
a t to non deve rappresentare 
— ha rilevato il presidente 
del consiglio regionale Lo­
retta Montemaggi — un moti­
vo per il suo insabbiamento. 
anzi deve essere un motivo per 
accelerarne l'attuazione ». 

Il lr> febbraio l'apposita 
commissione « Giannini » con­
cluderà i suoi lavori sui nuo 
vi decreti relativi ai poteri 
regionali: a quel punto non si 
potrà più perdere tempo e si 
dovrà far in modo che «en­
tro il mese di febbraio — ha 
aggiunto Loretta Montemaggi 
— inizi 1' "iter" procedurale 
per l 'attuazione della 382 poi­
ché solo i tempi e i termini 
che la legge stessa prevede per 
l'emanazione dei decreti de­
legati potranno essere rispet­
tati ». 

A Palazzo Panciatichi non 
si è discusso però solo della 
attuazione della legge, ma si 
è penetrati al suo interno esa­
minando i problemi che essa 
solleva. Questa analisi è sta­
ta compiuta da Loretta Mon­
temaggi con la sua relazione 
nella quale ha toccato i pun­
ti più caldi della questione: 
rapporti intercorrenti tra la 
382 e le leggi-quadro attual­
mente all'esame del Parlamen­
to; partecipazione delle regio­
ni alla formazione e all 'attua­
zione delle scelte comunita­
rie: attribuzione diretta di 
funzioni agli enti locali; di­
sciplina dei rapporti finanzia­
ri tra stato, regione ed enti 
locali in relazione alle fun­
zioni trasferite e a quelle de­
legate. 

Per quanto riguarda 11 pri­
mo punto il presidente del 
consiglio regionale toscano ha 
affermato che le leggi-quadro 
non devono rappresentare in 
alcun modo un ostacolo alla 
attuazione delle norme dele­
gate « salvo poi tener conto 
della nuova realtà », all 'atto 
della definitiva elaborazione 
di queste « leggi ». 

Sul ruolo delle regioni in 
rapporto alla formulazione 
delle scelte comunitarie Lo­
ret ta Montemaggi ha propo­
sto, tra l'altro, un intervento 
sul governo perché presenti 
un disegno di legge che sanci­
sca la partecipazione delle re­
gioni e del Par lamento alle 
decisioni della Cee e porti al­
la nomina di rappresentant i 
regionali nelle commissioni 
comunitarie che si occupano 
dei problemi che investono le 
regioni. 

Prendendo poi in esame 
quella parte della legge che 
consente la diretta attribuzio­
ne a comuni, province e co­
munità montane delle funzio­
ni di interesse esclusivamente 
locale, il presidente del consi­
glio toscano ha det to che va 
innanzitut to respinta la tesi 
dell'utilizzazione del mecca­
nismo offerto dalla 382 in 
quanto si può correre il ri­
schio di offrire pretesti per il 
rinvio a tempo indeterminato 
della completa riforma delle 
autonomie locali, offrendo 
agli enti locali la magra con­
solazione di attribuzione di 
alcune funzioni ». 

« Deve però essere respinta 
anche la tesi opposta, altret­
tan to semplicistica e negati­
va. che prevede l'assoluta inat­
tuazione di quella parte della 
382 relativa alla diretta attri­
buzione di funzioni agli enti 
locali. Da ciò deriva la ne­
cessità «di un maggiore ap­
profondimento prima di pro­
cedere alla utilizzazione della 
diretta attribuzione a comu­
ni. province e comunità mon­
tane di questi poteri, con il 
contributo delle associazioni 
degli enti locali, anche al fine 
di individuare i corretti mec­
canismi idonei a potenziare le 
autonomie in un disegno ordi­
n a n o di esercizio dei poteri 
propri degli enti locali loro 
delegati delle regioni. 

Si t ra t ta quindi — ha pro­
posto Loretta Montemaggi — 
di prendere contatti con l'An-
ci e con l'Upi per un incon­
tro con le regioni. Per quanto 
concerne l'autonomia di spe­
sa il presidente del consiglio 
regionale toscano ha sottol: 
neato come le spese in conto 
capitale, cioè quelle maggior 
mente qualificanti per li gra­
do di manovrabilità che esse 
presentano e per gli effetti di­
retti che esse svolgono sul 
processo di sviluppo socio-ero-
nomico. siano finanziate con 
strumenti «idonei a garanti­
re l'autonomia di spesa, cioè 
garantire alle regioni un au­
tonomo potere m mento alla 
dislocazione delle proprie ri­
sorse ». 

I motivi di ciò vanno in 
d.v.c'uati «sia nel modo in 
cui e s ta io determinato l'am­
montare del "fondo comune". 
cioè di quello s t rumento di fi-
nan/ .amento attraverso cui 
dovrebbe passare l 'autono 
mi.i di spesa dcLe regioni, s.a 
ivi lencmeno della creazio 
ne d: tondi .-ettonai: di Iman-
7. amento. Di fronte ad una 
s.mile realtà, l 'attribuzione di 
nuove funzioni alle regioni, fi­
nirebbe per produrre l'effetto 
opposto a quello di potenziare 
e valorizzare il ruolo di ente 
autonomo di potere politico, se 
tale attribuzione non viene 
accompagnata dal riconosci­
mento dei mezzi finanziari ne­
cessari » ha rilevato Loretta 
Montemaggi. ed ha aggiunto 
che i « decreti delegai: co­
munque dovrebbero limitar­
si ad at testare le regioni su 
un livello di en t ra te sufficien­
te all'esercizio delle loro fun­
zioni e su una effettiva au­
tonomia di spesa ». 

Le regioni dovranno affron­
ta re uni tar iamnte questi pro­
blemi e il raggiungimento di 
una posizione unitaria è t an to 
più necessario in quanto è pos­
sibile che si s t ia formando u-
no schieramento di resistenza 
per rallentare il processo di 
comDletamento dell'ordina 
mento regionale. 

i i 

Da martedì 
. inchiesta dell'Unità 

La Regione Toscana 
nella 

seconda legislatura 
# Con una intervista al Presidente della Giun­
ta regionale, compagno Lelio Lagorio, inizia da 
martedì sulle pagine toscane de « l'Unità » una 
inchiesta su « La Regione toscana nella seconda 
legislatura ». 

0 Con questa iniziativa intendiamo offr i re ai 
nostri lettori un panorama della attività portata 
avanti dai diversi dipartimenti che costituiscono 
il governo regionale. L'inchiesta si articolerà su 
una serie di servizi che toccheranno i diparti­
menti della programmazione e del bilancio; del­
le finanze e del patrimonio; del personale; del 
decentramento, enti locali e lavoro; dell 'agricol­
tura e foreste, caccia e pesca; dell'assetto del 
territorio, urbanistica, edilizia abitativa, traspor­
t i ; dei lavori pubblici, ferrovie, port i , aeroporti, 
navigazione; dell ' industria, commercio, artigia­
nato, turismo; della sanità e sicurezza sociale; 
della pubblica istruzione, cultura e sport. 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

. pelli venerea 
VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 291.971 

F I R E N Z E 

ANNUNCI ECONOMICI 
26) OFFERTE L. SO 

IMPIEGO • LAVORO 

Cercasi personale per gestione 
bar circolo culturale centro 
città preferibilmente nucleo fa­
miliare. Scrivere cassetta 18 N 
SPI-50129. Firenze. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

Nel 32° anniversario della morte 

Ricordo di 
Faliero Pucci 

Rimase ucciso alla stazione di S. Mommè in uno 
scontro con una pattuglia di repubblichini - La rie­

vocazione del compagno Gino Tagliaferri 

E' ricorso in questi giorni 
l'anniversario della morte del 
compagno Faliero Pucci, com­
battente partigiano, caduto 
nel corso di una azione di 
guerra nel gennaio 1944. Dal­
la testimonianza di Gino Ta­
gliaferri. fondatore del par­
tito ed eroico combattente del­
la guerra partigiana contro 
il nazi-fascissmo emerge con 
forza la sua figura di diri­
gente e di militante comuni­
sta. 

Faliero Pucci, che svolge­
va nella vita civile il lavoro 
di autista, era stato incari 
cato dal partito nel 1937 di 
mantenere i contatti della re­
te clandestina di Firenze. Ar­
restato nello stesso anno ri-

• mase in carcere fino al 1942. 
Per nulla " fiaccato dall'espe­
rienza carceraria, ricominciò 
immediatamente dopo il rila­
scio la sua attività, brusca­
mente troncata per breve pe-
riodo dopi il 25 luglio a se­
guito di un altro arresto. 

Dopo l'otto settembre e l'ar­
rivo delle truppe naziste, il 
compagno Pucci assunse la 
responsabilità della iniziativa 
militare nella zona di Firen­
ze-Sud. Spostatosi ai primi di 
ottobre nella zona dell'Alto 
Chianti, presso S. Donato in 
Poggio, organizzò, insieme ad 
un gruppo partigiano che o-
perava nella zona di Roveta. 
un attacco al distaccamento 
dei repubblicani di Greve in 
Chianti. L'azione però non an­
dò in porto: anzi. do*x> un 
conflitto a fuoco con i fasci­
sti due partigiani rimasero 
feriti. 

Faliero Pucci si adoperò in 
questa occasione per il tra­
sporto di uno di questi. Al­
fredo Cozzi a Firenze, dove 
il ferito trovò ospitalità e ade­
guate cure. 

Faliero Pucci continuò por 
un breve (xriodo la sua at­
tività nella città, fino al suo 
invio nel pistoiese. Fu nei 
pressi della stazione di S. 
Mommè. mentre cercava in­
sieme al compagno Bruschi 
la via del ritomo, che Falli­
rò Pucii fu colpito a morti* 
da una pattimlia repubblichi­
na. 

Sottoscrizioni 
Nella ricorrenza del se.-to 

anniver.->ar.o delia scomparsa 
del compagno Gino Cianchi 

! della sezione Poli, la moglie i 
| compagna Flor.a Cenciaia in j 

sua memoria sottoscrive hre 
30.000 per la s tampa comu­
nista. 

Nel primo ann:versar o de". 
:a scomparsa dei compagno 
Sestiho Mancini, iscritto al t 
PCI fin dal '45 : fi*::. : a fi 
Kl:a. le nuore, il cenerò e i j 

, nipoti lo ricordano con :m : 
I mutato affetto e sottoscrivo j 

no lire 25.000 per i! nostro ! 

g.orna'.e. 

Incontro 
alla Regione per 

la « Fiascai » 
La difficile situazione del­

la '< Cooperativa vetrai Fia­
scai » di Empoli è stata esa­
minata dall'assessore regiona­
le Mano Leone nel corso di 
un incontro con una delega­
zione composta dai lavoratori 
e dai dirigenti dell'azienda, da 
rappresentanti della lega del­
le cooperative e del Consiglio 
Comunale. 

L'incontro è servito a riaf­
fermare la necessità dell'impe­
gno di tu t te le forze interessa­
te perchè il Ministero dello 
industria acceleri l 'istruttoria 
in corso per un intervento fi­
nanziario suda legge 1470. fi­
nanziamento indispensabile 
al riassetto dell'azienda. 

Leone, che ha condiviso ;1 
metodo da perseguire per la 
soluzione della crisi, ha. al 
tempo stesso, assicurato l'in­
teressamento della Regione 
presso il Ministero del lavoro 
perchè sia disposto l'interven­
to della cassa integrazione. Lo 
assessore ha anche prospet­
ta to un intervento della FIDI 
toscana attraverso un piano 
di reale possibilità di svilup­
po dell'azienda. 

MORADEI 
FIRENZE - Via Borgo San Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per Signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 

Pantaloni - Camicette - Pullovers 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

Per Uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
e corte»!» 1 973 

• 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 In più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI Prenotarsi per tempo t : 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - Tol 577.604 - F IRENZE 

Aparto anche il sabato 

NON E' UNA SVENDITA 
MA E' MOLTO DI PIÙ 

un ex-ingrosso di 
confezioni agli 

STESSI 
AL PUBBLICO 

Ricordate ! 

TRIS MODA CONFEZIONI 
Via Mariti 126 - FIRENZE 

CONTINUA con GRANDE SUCCESSO 
»u CASA DELL'ARREDAMENTO 

* " .-, R R E N Z & ^ . V i a - R E G I N A L D O GIULIANI 7-«v (PIAZZA DALMAZIA) - T e l . 410050 

STOFFE - T E N D A G G Ì ^ T A P P E T I - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZION ALE 
con sconti f ino a l 50% 

A P P R O F I T T A T E - P R E Z Z I D I V E R A O C C A S I O N E 

file:///ando
http://bort.no

